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COMUNICATO n. 1400 del 18/05/2022

Pubblicato il “Rapporto Grandi carnivori 2021”
della Provincia autonoma di Trento
I 12-14 nuovi cuccioli di orso rilevati nel 2021 in Trentino portano il numero totale della
popolazione ad un centinaio di esemplari. Per quanto concerne il lupo, il numero dei
branchi raggiunge invece le 26 unità. I numeri emergono dal “Rapporto grandi
carnivori 2021” della Provincia autonoma di Trento, pubblicato nella giornata odierna.
Predisposto dal Settore Grandi carnivori del Servizio Faunistico, il documento offre un
quadro aggiornato e di dettaglio sullo status di orso, lupo, lince e sciacallo dorato
presenti sul territorio provinciale e illustra le molteplici attività gestionali condotte lo
scorso anno. Per garantire la più ampia conoscenza delle regole di sicurezza da
rispettare in caso di incontro con i selvatici, sulla stampa. sulle reti televisive locali e sul
sito Grandicarnivori.provincia.tn.it sarà riproposta la campagna informativa, con
vademecum e video esplicativi, per ricordare le buone pratiche consigliate dagli esperti.

Scopo del Rapporto, giunto ormai alla quindicesima edizione, è quello di fornire alla cittadinanza
un'informazione corretta, aggiornata e puntuale sullo status dei grandi carnivori che gravitano in Trentino e
nelle regioni limitrofe, e di registrare in maniera precisa ed analitica un insieme di dati per renderne possibile
l’interpretazione anche da parte degli addetti ai lavori. Il Rapporto riferisce inoltre delle iniziative intraprese
nei settori della gestione dei danni, delle emergenze, della comunicazione, della formazione del personale,
nonché del raccordo sovraprovinciale ed internazionale.

Orso.
La popolazione di orso è stimata in circa 100 esemplari, compresi i cuccioli. Si tratta di un dato che nel 2021
si è basato nuovamente sul monitoraggio genetico intensivo, che attualmente sull’orso si svolge ad anni
alterni, sempre con il supporto tecnico del laboratori della Fondazione Edmund Mach. Rispetto al 2019 si è
registrato un incremento dovuto essenzialmente alla ventina di cucciolate registrate tra il 2020 ed il 2021 ed
ai buoni tassi di sopravvivenza che si registrano.
L’areale occupato dalle femmine risulta in aumento, e questo è forse il dato più significativo per quanto
concerne l’orso, mentre singoli giovani maschi in dispersione sono stati segnalati fino in Piemonte, nelle zone
di confine tra Tirolo e Baviera e in Friuli Venezia Giulia.

Lupo.
La presenza di questa specie ha registrato un ulteriore significativo aumento, con 26 branchi stimati presenti
sul territorio provinciale nel 2021 (erano 17 nel 2020), la maggioranza dei quali (15) con alcune porzioni dei
relativi areali che interessano anche, in misura più o meno significativa, i territori limitrofi di Veneto, Alto
Adige/Suedtirol e Lombardia. Sono 20 i branchi che gravitano nel Trentino orientale e 6 in quello
occidentale.



Lince.
L’unico esemplare certo (B132 è arrivato in spostamento dalla Svizzera nel 2008) gravitaa nelle aree del
basso Chiese e della val di Ledro.

Sciacallo dorato.
La specie è presente in Trentino dal 2012, nel quadro della sua progressiva colonizzazione di gran parte
dell’arco alpino. Nel 2021 la sua presenza appare ancora assolutamente sporadica, ma è stato possibile
accertare la seconda riproduzione del nucleo famigliare presente nella zona di Fiavé, nel Lomaso.

Prevenzione dei danni.
Si registra un aumento dei danni, grossomodo proporzionato all’aumento delle popolazioni (più 8% sul 2020
per l’orso e più 60% per il lupo). Continuano le molteplici attività di prevenzione dei danni delle quali il
Rapporto dà conto in maniera puntuale. Particolare attenzione è stata prestata ad attività quali la realizzazione
di recinti elettrificati e di nuove opere sperimentali, la fornitura di cani da guardianìa, di supporti logistici per
i pastori, ed il controllo delle opere di prevenzione.

Gestione delle emergenze.
Il Rapporto riassume gli eventi e le attività condotte dalle apposite squadre e dall’unità cinofila nel corso
dell’anno, in particolare nella gestione degli orsi M62, F43 e JJ4 (dotati di radiocollare), ma non solo. Gli
operatori hanno lavorato per garantire il monitoraggio intensivo dei soggetti problematici, per realizzare
azioni di dissuasione, per l’implementazione dei cassonetti anti-orso e della cartellonistica e per gestire
situazioni delicate, come i casi di investimenti di orso, grazie al supporto di un’equipe veterinaria
specializzata ed esperta in questo genere di attività.

Anche le attività del 2021 sono state caratterizzate dalle importanti collaborazioni con Enti diversi, quali il
Museo delle Scienze di Trento, la Fondazione Edmund Mach, il Parco Naturale Adamello Brenta, il Parco
Naturale Paneveggio Pale di S. Martino, l’Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale, e
l’Associazione cacciatori trentini.
A tutti loro, oltre che ai volontari ed alle diverse Amministrazioni regionali, provinciali ed ai Land, citati nel
Rapporto, va un sentito ringraziamento per aver contribuito con i loro dati a fornire un quadro per quanto
possibile completo sullo status dei grandi carnivori in Trentino e nelle aree adiacenti.

Il Rapporto è consultabile e scaricabile sul sito 
 ehttps://grandicarnivori.provincia.tn.it/Rapporto-Orso-e-grandi-carnivori/Rapporto-Grandi-Carnivori-2021

sarà, come di consueto, stampato e distribuito in un congruo numero di copie. Infine il documento sarà
disponibile a breve sia in inglese che in tedesco, considerato il vasto interesse che esso riscuote anche in
ambito alpino ed internazionale.

 una Scheda di sintesi del Rapporto, per facilitare la lettura dei principali dati contenuti nelIn allegato
documento.
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